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feto d«H* I oscana noe toLBi. 
Es«e intti i giorni a^le ore 
12 meridiane, eccettuate 

le fétte d'intiero preoetto
Kon si aooettano articoli. 
l lon sa ricevono lèttere a
non ime: Le inserzioni co
stano una crazia la linea. 
Le artociazioni si ricevono 
in .tutti gli Uffizi postali e 
dai di contro Librai. Le 
associazioni costano in Fi
renze por un mese crazie 20 
per la Toscana franco al po
sto l ite 2. 3. 4. 
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Dktriim.ione 
le pei signori Associati oi 
fa al Gabinetto Leìteraric» 
Clava in Via dei Martélti 
pressa laPiazzu del Duomo.\ 
Si vénde pure in Via Finta 
pi.

0
6G49 pianoterreno, alla 

distribuzione del PCPOÌLAWO 
accanto al He capito dei Fin-
cr^S, e alla Tipografia in Vna 
S.Zanobi n.

0
54ii6.In LiyoK»'

ivo allaCartoidriaPozzolim* 
PIISA dii Peverada. ^CCCA da 
Giusti e Berlini. PRATO da 

F ' 

Guasti. SIENA da iVSucci0E»
pOLk da Gapaocioli stamp' 
AREZZO da Bprghina. 
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AveTamo ieri sera aabato messo In tor

chlo i l nostro giornale, quando spuntata 
V alba di, stamani Domenica abbiamo do* 

■ i 
t-

Tato togliere tatto ciò che era gaio per 
i ■. ■■ 

1 

dar Inogo alla narrazione dei fatti che iti 
4 1 

-\. t ' 

poche ore s i sono avvicendati, ed hanno 
gettato nella costernazione tutti i buoni. 

r 

Quando le cose ritorneranno prospere ri* 
prenderemo 11 nostro buon umore* 
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Infamia eterna ai padri, ai figli, alle spose 
de'traditóri, tutti quanti furono, quanti so

■ *
 J 

no, quanti saranno ; piova il fuoco sulle Io
ro sentente, il terremoto subissi le loro case, 

h i 

li salutino i cittadini collo stile e il veleno, e 
l'acqua dell'agonia si converta in sangue. 

Cancelliamo dalle storie il nome di Caino 
A ■■ i i I r 

e a quello si sostituisca il nome del colon
nello del battaglione modanese che nel di 2(> 
di Luglio feriva alle spalle i Genovesi che 
offrivano la vita per salvarlo da'tiranni. L'o
blìo non cuopra .questo fatto di lieta ricor
danza ai nemici, di infame memoria a Mo

* ■ 

dena terra che nutrì un Canosa, un Fran
■ ' ' ' * 

cesco d'Este, un Massimiliano, macchiati di 
tanti delitti e gli ebbe in pregio! E che dava ai 
Modenesi il Tiranno perchè lo amassero tanto ? 
Li divertiva con spettacoli di sangue, copri
fa le tombe di martiri, 4e prigioni d'innocen
tir le città vicine e lontane d'esula di prò
Beritti. Questi erano i benefizi del tiranno ! 
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E oggi questi mostri si introducevano in
fami, tra le file amiche, marciavano sotto il 
tricolore vessillo, s'infingevano fratelli 
trucidarci 

J- # 
spalle. Maledizione ! E 

vivranno ? e vi sarà una terra che li sosten

ga ? Pei traditori non ve sepoltura. 
vivi e spargerne le ceneri ai venti. 

apri gli occhi, i traditori sono in 
i 

i> ■-■■ • 

teri 
. Tutti quanti sotto i passati pò

ano onori, esercitavano 
son caduti nei fango sono 

^ K 

sono nemici libertà; tradisco
no in segreto la patria per poi 

Tutti quanti amicavano 3e 
rie di corte, impingiìavano allò mal 

lussu
uadà

gnate ricchezze, si vantavano sostenitori deir 
l'altare e del trono sono tuoi nemici, sonò 
nemici della libertà, tradiscono in segreto 
la patria per poi tradirla palesemente. 

Ogni uomo dimesso dal potere", umiliato, 
e lasciato nel seno dttìla società che può 
corrompere è un errore che non si emen

da. I partiti non 
struggerli. 

si assopiscono, bisogna * * èi-

I più furbi fra i tiranni cuoprivanoi ser
vi di blandizie, affogavano i loro risentimenti 

F ■ 

nei piaceri! Il pastore che conduce l'orso per 
le nostre piazze a pubblico spettacolo gli toglie 
la musarola quando gli dà da mangiare, se mai 

i 

gli vien fatto di percuoterlo, lo incaténa e 
stringe il muso in una gabbia di ferro. 

Queste sono teorie che non vanno prese 
astrattamente, il fatto tutto giorno le prova 

Jeri il tradimento di Napoli, oggi il 
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*-
- t 

■ * -

J : 

7 ". * 1 

^ 
^  t * ■_ t 

..*> 

* * 

_ e i -. 

? M. - ^ 

- s 

.o t 

v - 1 - i . j 

\ . Jf* 

* J 

•,! •

\'A 

* f c . 

' V 
/ - ■ ■ 

s*-
■ 1 * ^ 

"> 
-> I h 1 X -

. - * ■ 

-\ 

,i 

K -

* ' • .r "> -

<** -*. 
* . i 

rfli 
^^ 

ti. 
j ■■_ . ; 

1 *<* 

. j 

<-ll 1 

I -A - -

I l u" V 
; i 1-

' . - - -
- M'. 

"1 ' *. 
-l-> ^ -

Ì S i ,  '  . ■ .   , 

-\1 
L _*. . 

V A,  / f S . 

v* 
S i 

r ' ]■ I 

^. ^ 

<■# 

-■s 

V ." 
" L 

- f 

^ . 

^ r . 

_ ^ - . " ì * . 
t-

■ i P 
' ■ , ! v 

r A 
> -

3 " 

x i-
-\ 

y . 

r - ■ h ^ h i | 

^ h I 7 

■^ 1 
? > 

t < 

A 
■̂  f i 

ì / 

_̂  

^' l 

V "A

/ Ì 

j -

'. 4 r--
HS 

- J 
h 

>". 
f '_ 

J " 

l . 
4 ^ 

■ j h 

' V 

-r 

±- : 

I x » ? X - ^ > i, ' / . " ' . ^ -. " .14 l'^ ' i r " 

a 
" 1 

£ 

v
4V. 

J T-" 

* > 3- ^ 

,ff 
"  L 

- f 
+ -

i& 

^ 

\ v 
>A 

1 i 
i 4 

« 

r . j " 

r 



t 1 

' * 

Y 

I E" 

fc r
h i 

L "H 

r ^ " . 

r
- ^ 

* 

" 1 

>1I 

/ i 
i ^ 

' +.. 

/ 

^ j 

V _ 

r 4 

^ ' 

f 
i -

■ t f 
L A 

i L"

 X 

. f -

* 

- ** 
. V 

^ 

t -
- ì 

^ 

? v 

* 

\ 

\ ^ 
1 

< 

■ì f 

r ^ 

- h 

r ^ v 

ì I " ^ 
t i fr 

^ V 
^^ 

T _ / 

_K 
4 -

V . _ 

i IW' 
- ■ . ' -- ì ■■ 

* - -
"Vr 

r ■

r e 
^ -

V i 
^ 

i ■* 

( 

- ^ 

.i 
'ii" ' 

F " ^ 

-tf 

■T "^ 
^ h 

 t 
H " > 

1
J
J ^ 1 

t + 
^ * . fA^i 

^ ^ 

U Domani ? Oh ! guài 

.- * 

r
j +± J i v^ '̂̂ W 

# ■ v, ^ J - r -> • -
J : 

■ y J-
1 

■ * ■ 7 I 

r ; 

T ' J . v:
f 
r ^ i H 

^ ^ H-
1 ^̂  

> v ^ ^ 

J 1 

F 

F ri 

4 

Mutò dei 
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seil domani ci coglie alla sprovvista ; ci aspet
lâ la schiavitù; la morte, e dopo questo la de
risione ! 
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[;H pericolo e grav^e : noi lo gridiamo, per

c|ié; la nazione provvegga^ non pereliè s' im^ 
paiifisca. Ilpericolo non è estremo 5 una fazione 
pèrdut a non è morte : un popolo che vuole 
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essere libero, non può morire* 
Delle sventure sqfferte si tragga intelletto 

per l 'avvenire: anzi oggi solleviamo più alto 
il tricolore vessillo: gridando non patti) non 
tregue, ma fiducia nella finale vittoria e co

raggio. Le braccia abbondano, risponda V ar

dire: gli ostacoli non facciano che sviluppare 
tutta quanta la nazionale energia: non dubbi 
non esitanze, non interventi. Siamo fortissimi 
quando lo vogliamo essere : nulla è perduto, 

r L *
 < 

jipn perderemo nulla, se vive in tutti, come 
^rive, T apiore di patria. ^ 

J X n ^ "■ - . t 

/Molte milizie sono dispérse, si raccolgano: 
lai guardia nazionale è formata di uomini ge
nerosi, si muova : 1 sacerdoti lino dal

l 'altare : a un soldato che cade sòttentrino 
cento: a cento sòttentrino mille. Strinefiamoci 

KJ 

mtorno aJ capi,'con un pentimento solo, con un 
solo volere, e avanti sempre. Di che si do

temere ? Non e7 è che data occasione, 
p ■ _ 

.piale mostrare che siamo degni d? essere 
a nostri 

f -

liberi, desni del nostro nome, 
vanti, credenti nella libertà, nel popolo e in Dio. 

h 

Che è una battaglia perduta, se non incentivo 
pòssentissimo a vendicarci e presto ? Siam forse 
stanchi ? rio. Il paese e forse povero ? rio. 
$ono dissipate, fuggenti le nostre milizie? no. 
Su dnnq0 6 ? tranquillamente animosi seguite 
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t0^:Ì%Jia i*— Le Irfite notizie del Càiri pò proda*^ 
seroi a lli!«i»b unii ^va^ agitazione. Molti cittadini m 
recarono nelle sale del moribondo Governo; domàn

dando che il Potere fosse concentrato in poche mani 
responsabili. Si dichiarò ?d Governo che se egli non 
procedeva entro la mattina medesima a questa mi

cittadini avrebbero fatto dà sa. Fu risposto 
È stato nominato un Gomita

sura/ 1 
che si sarebbe fatto 
to straordinario di difesa nazionale, ma le persone 
che lo compongono non spdi$fano i cittadini* 
tanto Garibaldi ha diretto il seguente Proclama. 
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ingrossa: i pencoli li aumentano. 
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La Patria ha '^isbeno di '.voi. 
Chi v? indirizza queste parole ha combattuto 

onorare come meglio poteva, il nonie Ita

liano in lieti lontani: è accorso, con un pugno 
di valenti compagni Montèvideo per aiu

tare anch' egli la vittoria della patria o mori
->H > y 

re su terra Italiana, •* * 
1 r 

1 h! 

.\ I 

Egli ha fede in voi;, volete, o giovani, averla 
in lui i 

t 1 

1 * 
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Accorrete : concentratevi intorno a riiè; YI

a ha bisogno di dieci, di ventimila vò lon

tan T;accoa 
■4J 

da tutte le parti in quanti 
piùte siete ; e *dle Alpi ! Mostriamo all' Italia, al

F Europa, che vogliarno vincere e vinceremo. 
a L 
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Milàfio, 27 luglio ^ * i 
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reggere 1 ©hi è pósto a 
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guiardare la patria. L 
Italia. 

e cose di guerra> a 
ia può bastare 
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GIUSEPPE MAZZINI C J _ nella 
Legipnc Garibaldi lià appoggiato questo Proclama 
coi» sgenerose Ci duole di; non ripor

tare attesa la ri^tretiezza del nostro Giornale. Unire
mo però la nostra povera yòce alla sua gridando con 
lui — Genovesi, uomini di Piemonte, di Parma, di 
Modena, di Toscana ! Su ! al campo àteo! al ba

luardo dell'Alpi ! Noi sapremo pìrotéggerfle, e wirear 
.le *e è d'u&po. ** 
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^JLufflio^ — Il Governo ha ricevuto per stàffetla 
straordinaria le segnenti dolorosa nplifie (jliQ nop 
>iiol lardare a far conoscere al pubblicò. 

■ \ -
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CREMONA 28 Luglio. — Gli Austriaci dal General 
d'Aspre hanno ivi ripresa la posizione di Vòlta. A 
tale annunzio il Colonnello La Marmora è stato spe
P
J 

* . ^ 

dito conae parlamentario onde concludere nn Armi

.tfuip di qualche giorno, il ritiro dellje due Armafeju 
«erte linee determinale. 

■ + 

Il General d' Aspre al quale furono presentate que

aie proposizioni, rispose in modo che* riportata la 
j
- ri 

risposta al Re, egli làcero il foglio pronunziando queste 
■ ■ 

Io morirò piuttosto sul Campo di Batta

Nella serata di jeri a ore 9 circa le truppe Piemon

lési hanno abbandonato Goito. S, M. si è trasferita a 
1 

Bozzolo; S. A. R. il Duca di Savoja a S. Giovanni in 
h ■ 

La ritirata si è. fatta hi buon ordine, ti nemico 
i ^ ■ 

■ ■. 

ha permesso ai suoi sgherri il saccheggio di Volta 
* * 

per tre ore consecutive. Si sono incendiate non poche 
«ase e molte cascine all'intorno. 
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Le notizie surreferite hanno riempito la città di una 
agitazione. In mezzo a questa agitazione è sorlò 

H A 

. «n tumulto, del quale non ci è,ancora riescilo di conv

prendere IQ vera origine, né il Tero scopo. 
Un' àltruppainento si è formato intorno ad una ban

r i 
j 

* i I 

éiéra tricolore abbrunata stilla Piazza dèi Duomo in 
■ ^ 

faefeia alla Misericordia. "Vàri! individui Tbanno par

lato al pòpolo proclamando la patria in pericolo e 
traditore il Ministero; le grida —abbasso il Ministero 
erano iiicessanti. Frattanto si batteva la generale e la 
Guardia Cìvica accorreva in piazza del Granduca ove 
le cose andavano facendosi gravi. Quivi il cliiassp 
era grande sebbene la lolla non fosse mólta e sì com

r
\ : ' ■ ■ ■ ' . ' > 

< ■ • ■ - , ■ - -

ponesse specialmente di ragazzi, i quali gridavano sen

za sapere che cosa. Un giovine non toscano leggeva 
dalla gradinata di Palazzo Vecchio un Proclama, in 

T 
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«ui, a quanto ci vien referito, parlavasi niente'di nìeno 
*'he di decadenza della dinastia regnante, di scioglî  

■i i , 

J ■ 
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«etUo delle Càmere, di proclamazione di governa 
i1 t *^t 
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provvisorio 
uomini i 

citavano 
Stranametìte ao

v * r . ^ 

cozzati. Sopravviene altra Guardia Civica che ci duole 
il dirlo, non è troppo bene accolta. Si arrestano al

cuni individui « fra ^ssi il giovine leUorc Hcl IVCH 
■ i 

clama, ma sf impegna mischia, in mezzo alla quale 
questi giunge a «cappare.Dìluvia a cicl rotto,iimovimen

to si concentra sotto la Loggia dell' Orgagna, e dà poco 
L 

ri ^ 

a ptìco muore di consunzione. Moìta Cavalleria e molta 
linea sono venute a schierarsi in piazza del Granduca. 
Mentre queste cose ivi succedevano una piccola fraiM '1 

zione di popolo si è recata al Palazzo delle Carceri 
onde liberare un individuo, che dlcesi in mano della 
giustizia per la causa delia libertà, ma che, a quanto 

^ . ■ ■ ■ ■ ' - " " ; 

di lui si narra potrebbe esservi per molte altre pau

se. La Civica ha difeso la porta e il Ppppjo si è scioltp 
i * *  A 

■ L 

per la pioggia £he cadeva., 
■ # 

H gioruò è ricominciato il movimento in Piazza 
del Granduca splto gli Uffizi e la Camera dei De

potati. Un deputato si è affacciato ad un terrazzo ed 
ha parlato al popolo che voleva si deliberasse alVis

I V 

* -
J, 

tante sui provvedimenti da prendersi per la Guerra. 
Egli ha detto « noi non siamo che sei, non possi^ 

r 

mo deliberare. » al che un popolano ha 
r 

. . . 
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« anticamente nei casi straordinarii bastavano quat» 
Irò cittadini per deliberare.» 11 deputato ha ripreso 
«ci dichiareremo in permanenza; staremo adunati 

■i I f * '
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notte e giórno « che notte che giorno si esclama dal 
r r ' 

popolò noi accordiamo tre ore di tempo per risol

vere. La Camera deve essere stata aperta ma noi non 
sappiamo nulla dei resultati: a mezzogiorno domani 
s'adunerà per ricevere importanti comunicazioni 
governo. È stato pubblicato un proclama Ormato dai 
Ministri ove promettono di presentare domain 

■ ■. 

Camera proposte di provvedimenti slraordinarii. Uà 
cittadino ha letto questo proclama al popolo ed ha 
finito dicendo che alla direzione del giornale l'Alba è 
aperto un registro ove si possono firmare coloro che 
vogliono subito partire per la guerra. ore 6 a 

* . 

mezzo la truppa si è ritirata, Tagitazioac continua. 
Questi fatti son gravi e bisogna che siano seriamèji

i r l
1 

te considerati, lo che non possiamo far ora atiesfi 
remozio»? in cui ci troviamo. v.\y«v' 
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La Piazza dei Pitti fu guar 

■* v 

E stato pubblicato un Proclama del Gran Duca 
che esorta il Popolo alla quiete. 

Ore 7 di mattina — Varii cartelli sovversiti edot
tati da finùindiretti sono stati affissi per la città. 

Molta truppa sta schierata sulla piazza del Gran
Duca e nei dintorni delle Camere. 

8 e mezzo. I tamburi della Guardia Civica percor
r i lo le strade della Città battendo la generale. 

1 ^ 

Il Sig. Trucchi Capo del movimento e lettore del 
famoso Proclama, è stato arrestalo stamaUìna in Piaz
za del GranDuca, li 

^ 

ha applaudito all' ar

/ resto. 

^ -^ 

H Sig. Trucchi aveva anche ieri .sera parlato al Po
polo ma non ci. vien detto in qual senso. 

La Camera si è adunala alle 8. — La tribuna pub

era piena, come pure quella dei Giornalisti. Il 
Presidente dei Ministri che erano tutti presenti ha an« 
nunziato che il Ministero ha data la sua dimissione 
in massa, [-voci nelle tribune BENE BENE ) E stato vo
tato un decreto per la mobilizzazione di dieci mila 
uomini di Guardia Civica. 
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sapienti dell' arie, così 
tare fortemente la Patria, 
sua morte ed il iùo 

^ -

notizie son tristi, ma non è tutto perduto; i cittadini 
animosamente si stringono intórno a questo triumvirato, 
lo secondano con ogni lor possa, e potremo se uba 
dissipare il pericolo, affrontarlo, sostenerlo a trarci 
tittoriòsi dalla terribile prova. 

t 
' V 

/ ■ 

Riportiamo sotto tutta la possibile riserva la scguèiita 
 +* r % 
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NOTIZIA RECENTISSIMA 

MODENA 29 Luglio 1848. — Nel punto che met
tiamo sotto il torchio ci viene riferito e noi ripetia
mo colla debita riserva che 8 Battaglioni di truppa 
Piemontesi, capitanati dal Duca di Savoia, cogliendo 

* ■ 

un'istante favorevole, abbiano potuto entrare in Ve
■» .+ ■-

rona. La persona che ci comunica questa fausta" no
vella assicura inoltre Che la ritirala di buona parta 
deiresercilo non siasi altrimenti operata che dietro 

■
 t - * - ■ 

risoluzione prestabilita di cambiare il piano della 
operazioni.*— Le perdite Austriache, malgrado il 
vantaggio riportato su parecchi punti, sono della mas
sima importanza pel uuméro stragrande di Uccisi, 
feriti e prigionieri (Vessillo Italiano) 
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Firenze Ore 11 e mezzo — Si è sparsa vóce per 
la città che Goito sia slato ripreso dai Piemontesi. 
Questa bella notizia si è propagala a causa di alcuna 
lettere questa mattina giunte dal Campo. Il Governo 
però non ha ancora ricevuto nulla di officiale. 

■(-*■ ■**■ 

1  F 

' * 

F ' ' 

LV 
/ 

* i , 

n ^ 

■ 

Jl 

/ 

 \ 

FERRARA 27 detto — Il General Pepe incomin
ciò le sue operazioni attive facendo sortire da Ve
uezia un grosso corpo di truppe, il quale per Terra
nova e Brondolo incontrò gli Austriaci e li re
spinse 2 miglia sopra Gavazzere. Molte perdite fe
cero li Austriaci tra morti, e feriti. — Ci mancano 

i dettagli di questo fatto brillantissimo per le 
nostre truppe, ed appena gli avremo ne faremo parte 
ai nòstri lettori. w 

{Gazz. di Ferrara) 
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28 Luglio (Italia del Popolo) — Il governo 
inalo un nuovo comitato di pubblica difesa 

con larghissima pioterà ; lo formano il Generale Fanti, 
Pietro ̂ Maestri e ràvyocato Restelli. A questi Uomini 
il paese non può intiera fiducia, perchè 
d* ingegno, di energica volontà e fidi amatori del
la Patria. 11 General Fanti, ilalrano di Mode
uà, esule del 1831 onorò il nome italiano fra 
li Stranieri, combattendo le Battaglie dplla liber
là, e spiegando un militare intelletto raro fra i 
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AVVISI E RECLAMI 
Il dcrc, o promettere danaro, o altri oggetti pet 

ottenere in caso di elezioni, il voto a proprio od al
trui vantaggio, è si schifosa enormità da richiède^ 
proporzionata punizione per parte del Governò, • 
Tuqiversale abborrimento per parte della Società. 

Quindi sono state fatte le opportune rappresentan
ze al Ministero dellTnterno a riguardo di ciò che 
nei decorsi giorni è avvenuto nella circostanza che 
trattavasi di procedere al rimpiazzo del posto di te
nenie della sesta Compagnia del 3° Battaglione della 
Guardia Civica di Firenze.  v _■ 
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Attendiamo il resultato di queste rappresentanze. 
Qualunque sia per essere questo resultatto, qlPcf

fetto che non venga turbala del lutto la quiete della 
sudd. Compagnia, i Componenti la medesima son 
pregati di non parlar più delPaccaduto, e di dimo
strare alla Società che anche il Popolo sa a tempo, « 
luogo infligger pena a colorò che Thanno meritata 
mediante Puniversale aborrimento di tali yilissiaw 
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soggetti. ;*■ 
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